COMUNE DI BOCA

PROVINCIA DI NOVARA

OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTA ICI ANNO 2004

LA GIUNTA COMUNALE

Visto l'art. 4 della Legge 23 ottobre 1992, n. 421, con il quale è stata conferita delega al Governo per il riordino della finanza degli Enti territoriali;

Visto il D.Lgs 30 dicembre 1992, n. 504, emanato per l'attua​zione della delega predetta;

Visto il Capo I del decreto che istituisce, dall'anno 1993, l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) e ne disciplina l'ap​plicazione;

Visto l'art. 6, 1° comma, della Legge 27/7/1994 n. 473, che fissa al 31 ottobre il termine perentorio per la determinazione dell'aliquota dell'imposta con deliberazione da adottarsi dalla Giunta comunale;

Visto l'art. 6, 2° comma, della citata Legge 473/1994 il quale stabilisce che l'aliquota deve essere deliberata in misura unica non inferiore al 4 per mille e non superiore  al 7 per mille;

Visto che il termine ultimo per la determinazione delle tariffe dei tributi comunali è fissato entro la data di approvazione del bilancio di previsione;

Visto che per l'anno 2003 le aliquote applicate dal Comune sono state: 

- 5 per mille per i fabbricati

- 6 per mille per le aree edificabili;

Considerato che, secondo le valutazioni effettuate in sede di formazione del bilancio di previsione per l'esercizio 2004 si ritiene di confermare, per il 2004, la misura del 5 e 6 per mille e le stesse modalità di applicazione dell’imposta applicata per il 2003;

Visto il parere favorevole preventivo del Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica e del ragioniere in merito alla regolarità contabile del presente atto;

Con votazione unanime espressa nei modi di legge;

D E L I B E R A

1) Di determinare, per l'anno 2004, le aliquote che saranno applicate in questo Comune per l'I.C.I. nella misura del 5 per mille per i fabbricati e del 6 per mille per le aree fabbricabili;

2) Di incaricare l’Ufficio tributi di far pervenire comunicazione dell'aliquota stabilita per il 2004 insieme con copia del presen​te atto, al concessionario della riscossione.  

------------------------------

DETRAZIONE: 103,29

Sono equiparate all'abitazione principale:

a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari; 

b) gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari; 

c) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risultino locate; 

d) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risultino locate; 

e) le pertinenze destinate in modo durevole a servizio dell'abitazione principale, ancorché possedute a titolo di proprietà o di altro diritto reale da persone fisiche conviventi con il possessore della predetta abitazione principale. Si considerano pertinenziali anche le unità immobiliari iscritte in categoria catastale C/2 (depositi, cantine e simili), C/6 (stalle, scuderia., rimesse ed autorimesse) e C/7 (tettoie chiuse o aperte, soffitte e simili), e sebbene ubicate in edifici diversi da quello in cui è situata l'abitazione principale. 

2 Sono altresì equiparate alle abitazioni principali le unità immobiliari concesse in uso gratuito 

a) al parenti in linea retta e collaterale fino al terzo grado (genitori e figli, nonni e nipoti, zii e nipoti); 

b) al coniuge, ancorché separato o divorziato; 

c) agli affini entro il secondo grado (suoceri; generi, nuore, cognati) 

